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L' Elba è l' isola più grande dell' Arcipelago Toscano, la 
terza isola italiana per grandezza ed e' anche l' isola più 
vicina alla costa toscana, dista infatti soltanto 10 km, ha 
un' estensione di 224 kmq,  le sue coste si allungano per 
147 km, le sue strade asfaltate sono lunghe complessiva-
mente 190 km. Si arriva all' Elba in traghetto (porto di 

partenza Piombino) in 1 ora oppure con l’ aliscafo o nave veloce in 30 - 40 minuti; l'aeroporto della Pila a Ma-
rina di Campo, dove atterrano piccoli aerei, collega l'isola con alcune delle maggiori città italiane ed europee.  
Oltre alle bellezze naturali di un mare meraviglioso con oltre 10 km. di spiagge di sabbia, 4 di ghiaia e 3 di 
scogliere balneabili sono presenti sull' isola impianti sportivi, piscine, golf, maneggi, parchi giochi per grandi e 
per bambini, pesca d' altura, noleggi, trekking ecc. 
Ancora molto selvaggia, i suoi 147 km di costa offrono spiagge di sabbia, di ghiaia e scogliere; scoprire in bar-
ca decine e decine di insenature è sempre una sorpresa. 
Essa conserva ancora una natura intatta; grazie alla sua collocazione nel Parco Nazionale dell'arcipelago To-
scano, il mare che la circonda è attualmente il più grande parco marino d'Europa. 



I COMUNI, IL MARE, LE SPIAGGE 
 

Se sognassimo un lembo di terra dove approdare dopo un'entusiasmante naviga-
zione nel Mediterraneo, non ci sono dubbi: il nostro approdo prediletto sarebbe 
senz'altro l'Isola d'Elba. 
Spiagge di sabbia finissima, scogliere a picco sul mare, acque trasparenti, fondali 
ricchi di pesci. 
Qui si sono rispettate le bellezze che la natura ha elargito a 147 chilometri di co-
sta tirrenica, vicinissima alla Toscana. 
Ed i risultati della tutela rigorosa dell'ambiente si vedono: all'Elba la natura è ancora protagonista incontrastata, 
dominatrice assoluta del paesaggio. 
L'isola è una scoperta continua, il mare cambia colore ad ogni insenatura; a sud si infrange su bianche scogliere 
o aggredisce ampi arenili,a nord si insinua negli anfratti degli alti dirupi o lambisce discrete spiagge di ghiaia. 
 

L’ isola d’Elba è divisa in 8 comuni 
 

PORTOFERRAIO  -  Conta oggi 12.000 abi-
tanti ed è la "Capitale" dell'Isola; Fabricia per 
i romani, Cosmopolis dal 1548 quando Cosimo 
de' Medici diede inizio alla costruzione della 
Portoferraio attuale, tipico esempio di 
città fortificata, ha un centro storico di una 
bellezza e di un fascino incomparabile. 
SPIAGGE PRINCIPALI  - La Biodola, Scaglieri, 
Il Forno, Il Viticcio, Enfola, Sansone, La Sor-
gente, Acquaviva, Seccione, Capo Bianco, La 
Padulella, Cala dei Frati, Le Ghiaie, Le Viste, Il 
Grigolo, San Giovanni, Schiopparello, Magaz-
zini, Ottone, Ottonella 
 
MARCIANA - Altezza 375 s.l.m., abitanti 
2.200 circa, distanza da Portoferraio km. 27. 
Principali centri: 
Procchio (zona turistica residenziale); Pomon-

te; Chiessi; S. Andrea (zona turistica residenziale); Patresi. Nello stesso territorio si eleva il monte Capanne (m. 
1019), il più alto dell'Elba.  
E' uno dei più antichi centri elbani nonché tra i più interessanti per testimonianze storiche e archeologiche. Dalla 
chiesa, attraverso la piazza del Cantone, la rete dei pittoreschi vicoli si irradia tra passi e ripide scalinate fino alla 
fortezza. 
Poco distante Poggio, 350 metri s.l.m., 250 abitanti. E' situato su un costone del Monte Capanne con una strut-
tura di antico borgo di altura tipica dei secoli intorno al mille. Come Marciana, l'interno del paese è solo pedona-
bile con stretti vicoli che sfociano in suggestive piazzette. Molto ben conservato, in posizione particolarmente 
panoramica, gode di un microclima particolarmente temperato che ne fa una vera e propria stazione climatica 
anche per la presenza di acque sorgive purissime tra cui quella famosa detta "fonte Napoleone" conosciuta e uti-
lizzata dall'Imperatore. 
SPIAGGE PRINCIPALI - Procchio, Spartaia, Sant'Andrea, Patresi, Pomonte, Chiessi, La Paolina 



MARCIANA MARINA  -  Livello del mare; abitanti 2000 circa; Distanza da 
Portoferraio, km. 20. 
Si tratta di uno dei più importanti paesi dell'isola. Il primo vero e proprio nucle-
o abitato sorse sulla scogliera del Cotone (dalla parola "cote" che significa 
grosso sasso), dove una piccola insenatura offriva anche attracco e riparo alle 
barche da pesca. Pur avendo avuto un considerevole sviluppo turistico-edilizio 
nell'entroterra, il centro e il lungomare di Marciana Marina conservano gli origi-
nali caratteri architettonici-urbanistici ottocenteschi, tipici dei centri della costa 
toscana e ligure.  
SPIAGGE PRINCIPALI - La Fenice, Marciana Marina, Redinoce. 
 

CAMPO NELL’ELBA  -  2000 abitanti. Nasce come comune di "Campo nell'Elba" nel 1894 staccandosi da Marcia-
na Marina di cui conserva lo stemma (la Torre) nel simbolo comunale. Grazie alla lunga spiaggia di sabbia (1,5 
km) il turismo si è sviluppato prima che negli altri paesi elbani, ed oggi Marina di Campo è la principale stazione 
turistica dell'isola. 
SPIAGGE PRINCIPALI -  Galenzana, Cavoli, Seccheto, Fetovaia, Ogliera, Fonza 
 

CAPOLIVERI  -  Altezza m. 167 s.l.m.; abitanti 3.000 circa; distanza da Portoferraio km. 16. 
Principali centri: Lacona, Naregno, Lido, Pareti, Morcone, Innamorata e Cala Grande. 
Antico castello fortificato dai pisani nel XII secolo su un colle in posizione strategica. Il centro storico è caratteri-
stico e assai vivace in estate quando i negozietti di artigianato, le enoteche, i locali di ristoro e di ritrovo lo ren-
dono uno dei paesi con più intensa vita notturna. 
Il territorio comunale di Capoliveri si estende per 39,51 chilometri quadrati, gli abitanti sono in grande percentu-
ale concentrati nel centro abitato, che, solo in questi ultimi decenni, ha visto nascere nuovi quartieri, fuori 
dall'antica cinta muraria.  
Tutto raccolto sulla sommità di una dorsale isolata, il paese nacque come fortezza d'altura in epoca etrusco-
romana, in posizione strategica dalla quale era possibile controllare i due mari di meridione e di ponente e, in 
alcuni punti più elevati, arrivare a vedere il mare di settentrione e la stessa Portoferraio, l'antica Fabricia roma-
na. 
SPIAGGE PRINCIPALI - Laconella, Lacona, Margidore, Acquarilli, Norsi, Felciaio, Lido, Le Calanchiole, Zuccale, Gli 
Stecchi, Barabarca, Madonna delle Grazie, Morcone, Pareti, Innamorata, Calanova, Ferrato, Straccoligno. 
 

PORTO AZZURRO  -  3.300 abitanti. Sorge in una protetta insenatura del Golfo di Mola, sfruttata fin dall'anti-
chità come scalo naturale nelle rotte marittime tirreniche. 
Agli inizi del 1500 furono gli Spagnoli, su consiglio dell'ammiraglio genovese Andrea Doria, a volere un forte sul 
promontorio che chiude a est l'insenatura. L'incarico cadde su Garcia da Toledo che elaboro' il progetto eleggen-
do a modello il Forte di Anversa. 
Insieme al Forte Focardo, sull'altra sponda del golfo, costituì il sistema difensivo del golfo di Mola, base della flot-
ta di Filippo III. Tale sistema difensivo mirava a contenere l'ascesa militare del Granducato di Toscana che con la 
fortificazione di Portoferraio possedeva una roccaforte strategica nel Tirreno, dalla quale potevano essere messi 
seriamente in pericolo gli interessi spagnoli in questa parte del Mediterraneo. Fu annesso al regno di Napoli nel 
1714, al quale restò fino al 1801, quando fu ceduto ai francesi che avevano occupato tutta la Toscana.  
Nel 1815, dopo la caduta di Napoleone, fu quindi annesso al Granducato di Toscana fino all'unita' d'Italia. Nel 
XVIII e nel XIX secolo, insieme a Portoferraio e Marciana Marina, è stato il maggiore centro di pesca dell'Elba, 
favorendo l'immigrazione, continuata fino a tempi recenti, di pescatori napoletani, ponzesi e genovesi. 
Nel territorio circostante sussiste, affiancando il turismo balneare, una non marginale attività agricola 
(soprattutto frutticoltura e viticoltura) e nei dintorni si ammirano belle campagne coltivate, come nella piana di 
Mola e nelle valli di Monserrato e Reale. 



 

RIO MARINA  -  Il paese di 2.200 abitanti ha ottenuto l'autonomia ammini-
strativa da Rio Elba nel 1882. 
SPIAGGE PRINCIPALI - Ortano, Porticciolo, Cala del Telegrafo, Capo Castello, 
Cavo, Fornacelle, San Bennato, Topinetti 
 
RIO ELBA  -  Antico centro minerario di circa 950 abitanti. Il paese è costruito 
sulle pendici del monte Capannello a 155 metri s.l.m. 
L'Unesco, "braccio" culturale e scientifico dell'Onu, ha inserito l'Isola d'Elba nel-
la mappa dei luoghi scientifici di maggior interesse. 

Nel "World Heritage Provisional List of Geological Sites", questo il nome della mappa, le zone minerarie di Rio 
e Calamita vengono classificate come veri e propri monumenti geologici e per di più tra i più prestigiosi del 
pianeta. 
Sono circa 150 le specie mineralogiche individuate nell'isola e da lì sono partite per ''colonizzare'' gran parte 
dei musei naturalistici sparsi in ogni parte del mondo. La motivazione dell'Unesco parla chiaro "...queste aree 
sono uno straordinario esempio della associazione di rilevanti fenomeni geologici e mineralogici 
con una attività mineraria sviluppata nel corso di 3000 anni...esse rappresentano un unico esempio 
di interazione fra l'uomo ed un insieme di processi naturali inseriti in un paesaggio pieno di fascino 
e attrattive". 
In particolare, a Capo Calamita (nel Comune di Capoliveri) si possono trovare ammassi di ossidi di ferro asso-
ciati a belle manifestazioni di silicati di skarn. Inoltre l'antica miniera di Calamita, un tempo articolata in nume-
rosi cantieri, è stata intensamente sfruttata nel secolo scorso e per buona parte di questo secolo, per chiudere 
soltanto agli inizi degli anni Settanta. 
Nelle zone circostanti poi, sono molti gli spunti per gli appassionati di archeologia: nella zona infatti sono stati 
ritrovati strumenti del paleolitico e del neolitico, un sepolcreto dell'VIII-VI sec. a. C. e numerosi accumuli di 
scorie ferrifere antiche. 
SPIAGGE PRINCIPALI - Bagnaia, Nisporto, Nisportino, Le Secche, Mangani. 



LA STORIA 
 
La Storia ha voluto che l’isola d’Elba fosse teatro di grandi eventi: non esiste civiltà del Mediterraneo 
che non abbia lasciato tracce rilevanti del proprio passaggio. Natura, arte e cultura millenaria, 
racchiuse in un microcosmo di 224 kmq, creano un’atmosfera unica, rievocano scenari straordinari, 
frutto di incontri tra popoli diversi. 
Secondo le narrazioni mitologiche è a Porto Argon, l’odierna Capo Bianco, che Giasone fece tappa 
durante l’avventurosa ricerca del Vello d’oro e, come rivela Virgilio nell’Eneide, dallo stesso porto 
salparono trecento giovani elbani per portare aiuto al "Pio Enea" nella dura lotta contro i Rutuli. 
Per gli Etruschi, l’Elba costituì una inesauribile fonte di ricchezza: già nell’ VIII secolo a.C. 
sfruttavano le miniere ed esportavano il ferro in tutto il bacino del Mediterraneo, ricavandone enormi 
ricchezze. 
Sorsero così i forni, che giorno e notte fondevano i minerali con alti bagliori che, come narra Aristotele, 
dettero origine al nome Aethalia (scintilla), attribuito all’Elba dai navigatori Greci. Dei cinque secoli 
di dominazione etrusca rimangono diverse necropoli, alcuni resti di forni fusori e numerosi "villaggi 
d’altura", inseriti in scenografie inimitabili. 
Dal declino della potenza etrusca, i Romani ereditarono l’industria siderurgica, ma valorizzarono 
anche i giacimenti di granito e scoprirono i fanghi curativi delle Terme di San Giovanni, le bellezze 
del paesaggio ed i vini eccellenti. 
"L’Isola del vino buono" , diceva Plinio il Vecchio. Ecco quindi che fiorì un intenso traffico di navi 
cariche di anfore: molte sono conservate nei Musei Archeologici di Portoferraio e Marciana, e, 
insieme a sorprendenti reperti restituiti dal mare, raccontano tutta la storia della navigazione antica. 
Nei golfi più suggestivi sorsero le grandiose ville patrizie della Linguella, delle Grotte e di Capo 
Castello, oggi come allora luoghi di letizia. 
Nel Medioevo fu la Repubblica Marinara di Pisa a sfruttare le miniere di ferro e il granito 
dell’Elba: la maggior parte delle colonne che impreziosiscono Piazza dei Miracoli sono state 
modellate dai valenti scalpellini di San Piero. 
Del periodo pisano rimangono numerose testimonianze: le raffinate chiese romaniche e la torre di 
San Giovanni in Campo, costruita su un enorme masso di granito, ma soprattutto la possente 
"Fortezza" di Marciana ed il maniero del Volterraio, sentinella dei monti e dei mari. 
Nel 1548 fu la volta dei Medici: Cosimo I realizzò la città fortificata di Portoferraio, vero gioiello di 
urbanistica militare. Era così perfetta l’armonia tra mare, terra ed opere architettoniche che la nuova 
città fu chiamata Cosmopoli, "culla della civiltà e della cultura, esempio di equilibrio e razionalità". 
Subito dopo gli Spagnoli si insediarono a Porto Azzurro e costruirono l’imponente Forte San 
Giacomo, che oggi ospita la Casa di pena, ma anche diverse cappelle ed il suggestivo Santuario di 
Monserrato, incastonato su una cupa montagna "dolomitica". 
Nel XVIII secolo, l’Elba fu contesa da Austriaci, Tedeschi, Inglesi e Francesi, con frenetiche 
trattative diplomatiche o accanite battaglie, finché fu assegnata in "piena proprietà e sovranità" a 
Napoleone Bonaparte che, in dieci mesi di governo, lasciò impronte significative: costruì strade, 
riorganizzò l’economia mineraria, incrementò la produzione e l’esportazione del vino. 
Da un’antica chiesa sconsacrata, ricavò un grazioso teatro che, restituito all’antico splendore da un 
sapiente restauro, è oggi sede di importanti rassegne culturali. 
Al suo rientro in Francia, per i fatidici cento giorni, Napoleone lasciò due residenze, divenute Musei 
Nazionali e frequentate ogni anno da migliaia di visitatori….. 



VILLE E MUSEI 
 

VILLA DEI MULINI 
Piazzale Napoleone (nel centro storico) Portoferraio 
Residenza ufficiale di Napoleone e della sua corte. Fu costruita circa un secolo 
prima del suo arrivo presso alcuni mulini a vento che sfruttavano dalle loro 
posizioni elevate le brezze marine. Molto interessanti i mobili (d’epoca), le 
armi, i quadri, la biblioteca dell’Imperatore ed il giardino, con splendida vista 
sul golfo. 
Per informazioni tel. 0565/915846 
 

VILLA S. MARTINO 
Loc. S. Martino (a 5 Km da Portoferraio) 
Residenza di campagna di Napoleone, deve il suo aspetto attuale al Principe 
Demidoff, lontano parente dell’Imperatore, che nel 1851 acquistò la semplice 
dimora e la ampliò con un edificio d’ispirazione neoclassica trasformandola nel 
museo che prese il nome di "Galleria Demidoff". All’interno della Galleria è 
conservata la statua raffigurante "Galatea", attribuita al Canova per la quale 
posò Paolina Bonaparte Borghese, sorella di Napoleone. Gli affreschi 
all’interno della villa sono del pittore Ravelli. 
Per informazioni tel. 0565/914688 
 

MUSEO ARCHEOLOGICO DELLA LINGUELLA 
Calata Buccari (alla fine del lungomare) Portoferraio 
Nel Museo Archeologico della Linguella viene offerto un quadro organico della storia più antica, attraverso i 
reperti dei principali siti archeologici dell’Arcipelago. 
Per informazioni tel. 0565/944024 - 917338 
 

MUSEO DELLA MISERICORDIA 
Salita Napoleone (nel centro storico) Portoferraio 
All’interno del museo sono conservati la maschera funebre in bronzo ed il calco di una mano di Napoleone, 
rilevate al momento della sua morte a S. Elena e ricordi del suo soggiorno all’Elba. 
Per informazioni tel. 0565/914275 
 

MUSEO ARCHEOLOGICO COMUNALE 
Il museo, recentemente ristrutturato, si trova in via del Pretorio a Marciana. Si propone di ricostruire la storia 
e l’ambiente culturale del versante occidentale dell’Isola. Il percorso espositivo è articolato in quattro sale: 
 I   Dalla Preistoria all’età etrusca arcaica 
 II  La Fortezza etrusca di Monte Castello 
 III  Età Romana: il granito ed il cipollino elbano 
 VI  I relitti di Procchio 
Informazioni c/o il comune: tel. 0565/901215 
 

MUSEO DEI MINERALI ELBANI "COLLEZIONE ALFEO RICCI" 
Capoliveri - Sala espositiva Via Palestro (tel. 0565/935492) 
Collezione privata di minerali (più di 700 pezzi), allestita nel centro storico del paese in un locale di grande 
effetto scenico. 



 

OPEN-AIR MUSEUM e L’INTERNATIONAL ART CENTER ITALO BOLANO 
Valle di S. Martino ( a 5 km da Portoferraio) 
Creato da Italo Bolano nel 1964, il museo all'aperto si trova nel cuore dell’Elba, nella vallata Etrusca 
e Napoleonica di S. Martino, i 24 monumenti dell’artista elbano, come totem, vivono in armonia con 
diecimila metri quadri di tipiche piante mediterranee. Nello stesso spazio si può anche visitare una 
galleria permanente dell’artista Italo Bolano. 
 
La sezione culturale del Museo, si occupa da circa 40 anni del teatro, dei laboratori di artigianato 
artistico, (dove artisti italiani e stranieri creano con la ceramica prodotti originali che vengono 
esposti nel giardino) e organizza corsi estivi di pittura e ceramica. Il visitatore può intrattenersi nel 
parco e fare un’esperienza con la pittura o la ceramica. L’International Art Center si occupa inoltre 
dei portatori di Handicap. Nella meravigliosa natura del parco, l’incontro con gli artisti fa percepire 
un’altra dimensione: un incontro arcade, fuori del tempo.  
www.italobolano.com 
 

MUSEO DELL’ARTE CONTADINA 
Il museo è stato ricavato da un vecchio frantoio del quale resta visibile una macina di granito. 
All’interno vi sono raccolti gli strumenti di lavoro un tempo utilizzati dai contadini. 
Il museo è testimonianza di quella che nel passato era l’attività economica principale del versante 
occidentale dell’isola: la coltivazione della vigna.  
Per informazioni tel. 0565/901215 (comune). 
 

LA PICCOLA MINIERA e MUSEO MINERARIO ETRUSCO 
La piccola Miniera è situata in Loc. Pianetto appena fuori dall’abitato di Porto Azzurro, sulla strada 
che conduce a Rio Marina. 250 metri di percorso sotterraneo che raccoglie reperti storici, vecchi 
macchinari e minerali tipici dell’Elba. La visita della durata di circa 15 minuti si effettua seduti sul 
trenino della miniera. All’uscita del giro sotterraneo si trova il museo minerario etrusco. Qui si trova 
una collezione di pezzi particolari raccolti in tipiche nicchie. 
Per informazioni tel. 0565/95350. 
 

MUSEO DELLA GENTE DI RIO 
Vi sono esposti circa 200 campioni provenenti dalle zone minerarie dell’Elba orientale suddivisi per 
cantiere di ritrovamento. In esposizione campioni di notevole interesse sia scientifico che 
collezionistico e strumenti originali del minatore. 
Il museo si trova nel paese di Rio nell’Elba in via Passo della Pietà - La miniera del Futuro P.S.C.a 
R.L - Tel. 0565/939182. e-mail: museirioelba@tiscali.it. 
 

MUSEO ARCHEOLOGICO DI RIO ELBA 
Per una completa conoscenza del comune di Rio nell’Elba risulta molto interessante visitare il “Museo 
Archeologico” del Distretto Minerario. Il percorso espositivo abbraccia un lungo arco cronologico: 
dalle prime manifestazioni conosciute, che risalgono ad un momento avanzato dell’età del Rame, 
attraverso le testimonianze di età protostorica, etrusca, romana e tardo medioevale. 
Si trova in Piazza del Barcocaio nell’abitato di Rio nell’Elba - Tel. 0565/939182 
e-mail: museirioelba@tiscali.it. 
 



PARCO MINERARIO ISOLA D’ELBA 
A Rio Marina i protagonisti sono i minerali esposti nel Palazzo del Burò. L’edificio risale al ‘700 e per 
decenni ha ospitato la direzione delle miniere, ora è stato restaurato dal Parco Minerario e ospita 
una struttura espositiva di rilevanza scientifica internazionale. 
La mostra occupa l’intero primo piano del Palazzo della Concessionaria “il Burò” nel centro antico di 
Rio Marina. Negli ampi saloni di 400 metri quadrati è raccolta una delle più importanti collezioni di 
minerali elbani. Qui sono presenti numerosi campioni di eccezionale bellezza inseriti in un ambiente 
unico. “Fiori di Ferro” non si ferma ai minerali, è stata infatti ricreata anche un’officina dei fabbri 
ferrai che trasmette a tutto l’ambiente un’aria davvero particolare. 
Durante la stagione turistica vengono effettuate delle escursioni all’interno delle miniere. Si parte dalla Con-
cessionaria “Il Burò” ogni martedì, giovedì e sabato e si attraversa l’antico borgo dei minatori: i muri delle ca-
se, costruiti con i sassi di miniera e impastati con sabbia di pirite ed ematite, rendono l’abitato tutto luccican-
te. Si entra nelle caviere e percorrendo coloratissimi viottoli si raggiunge il cantiere “Vigneria”. Poi “La 
Laveria”, gioiello di archeologia industriale recentemente recuperato, una breve visita e si entra nel 
cantiere Bacino. Questo è il luogo che per cento anni ha visto il lavoro e la fatica dei minatori elbani, 
dove le lavorazioni industriali furono svolte a cielo aperto mediante tecniche di coltivazione “a 
gradoni”. Il minerale predominante è l’ematite. Fra gli altri presenti c’è la pirite ed il quarzo  in cristalli bianchi 
o rossicci con ematite 
Palazzo della Concessionaria “Il Burò” - Via Magenta 26 - tel. 0565/962088. 
 

ACQUARIO DELL’ELBA E MUSEO FAUNISTICO 
Attualmente vi sono ospitate circa 150 differenti specie di organismi marini mediterranei in 60 
vasche per oltre 150.000 litri di acqua, che ne fanno, per dimensioni, la seconda struttura in Italia 
dopo l'Acquario di Genova. All’interno dell’acquario è ospitato il museo faunistico che raccoglie oltre 
250 esemplari di Mammiferi e Uccelli in rappresentanza di circa 170 diverse specie, tutte segnalate 
come presenti sull'isola. 
Si trova in loc. Segagnana a Marina di Campo. 
Per informazioni tel. 0565 977885. 
 

SITI ARCHEOLOGICI 
 

VILLA ROMANA DELLE GROTTE 
Loc. Le Grotte (sulla strada che da Portoferraio conduce a Porto Azzurro) 
Resti di mura di una villa romana costruita nel I secolo a.c. in perfetto opus reticulatum ; un’ampia 
piscina ornamentale protesa verso il mare con annesso impianto di riscaldamento e ricambio 
dell’acqua. 
 

VILLA ROMANA DELLA LINGUELLA 
Calata Buccari (alla fine del lungomare di Portoferraio) 
Resti di una villa romana del I secolo a. C. , modificata tra il II ed il III secolo d. C., in parte 
inglobata nelle fortificazioni medicee. 
 

VILLA ROMANA DI CAPO CASTELLO 
Loc. Cavo – frazione di Rio Marina 
Resti di mura in "opera reticolata" di una villa romana costruita tra il I sec. a. C. al I sec. d.C. . Essa 
consisteva essenzialmente in due parti: la parte signorile sul promontorio e la probabile parte rustica 
a sud, sull’adiacente promontorio di Capo di Mattea. 



FORTEZZE E CASTELLI 
 

 
FORTEZZE MEDICEE (racchiudono il centro storico della città di Portoferraio) 

Capolavoro dell’architettura militare dell’epoca, la loro costruzione 
ebbe inizio nel 1548 per volere di Cosimo I De Medici, Granduca 
di Toscana. Si tratta di un complesso imponente, che garantiva la 
sicurezza della navigazione del Mar Tirreno. Le principali piazze-
forti del sistema fortificato sono i forti Stella e Falcone (edificati 
sui più alti rilievi che dominano la città) e la Torre ottagonale del-
la Linguella, all’imboccatura della Darsena. 
Per informazioni tel. 0565/944024 
 

 
 
 
 
 
CASTELLO DEL VOLTERRAIO 
(sopra la strada che dalla Loc. Magazzini conduce a Rio nell’Elba) 
Resti di un castello di epoca pisana risalente all’XI secolo d. C. progettato 
dall’architetto Vanni di Gherardo Rau; l’intera pendice dello zoccolo roccioso di 
cui il castello occupa la sommità dovette essere circondata da mura. 
 

 
 
 
 
 
 
 
FORTEZZA PISANA 

 

E’ situata nella parte più alta dell’abitato di Marciana. Fu costruita dai pisani nel 
XII secolo e consolidata dagli Appiani tra il 1450 e il 1457. La struttura di forma 
quadrangolare è racchiusa da quattro torrioni difensivi. Info 0565/901215 
 
 



APT Arcipelago Toscano 
 

Agenzia per il turismo dell’Arcipelago Toscano - sede: 
Calata Italia, 26 - 57037 Portoferraio (LI) 
Tel. 0565/930727 - Fax 0565/916350 (Uffici Amministrativi) 
Tel. 0565/914671 - Fax 0565/916350 (Informazioni turistiche) 
www.arcipelago.turismo.toscana.it 
 

PORTOFERRAIO 
Ufficio Informazioni Turistiche: 
Calata Italia, 43 - 57037 Portoferraio (LI) 
Tel. 0565/914671 – Fax 0565/914672  
Info@arcipelago.turismo.toscana.it  
Apertura: 1° Gennaio – 31 Dicembre 
Orario invernale: 8,00 - 14,00  / 15,00 - 18,00 - Domenica CHIUSO 
Orario estivo: 8,00 - 20,00 
Lingue parlate: Inglese, Francese, Tedesco 
 

MARINA DI CAMPO 
Ufficio Informazioni Turistiche: 
p.zza dei Granatieri, 5 – 57034 Campo Nell'Elba (LI) 
Tel. & fax 0565/977969 
Apertura: stagionale 
Lingue parlate: Inglese, Francese, Tedesco 
 

MARCIANA MARINA 
Ufficio Informazioni Turistiche: 
p.zza della Vittoria - 57033 Marciana Marina (LI) 
Tel. 0565/99176 
Apertura: stagionaleLingue parlate: Inglese, Francese, Tedesco 
 

ISOLA DI CAPRAIA 
Ufficio Informazioni Turistiche (gestito dalla Pro Loco): 
Via Assunzione – Isola di Capraia (LI) 
Tel./fax 0586/905138 
Apertura: stagionale 
Lingue parlate: Inglese 
 

Per informazioni sulle Isole Giglio e Giannutri rivolgersi a: 
APT Maremma - Ufficio di Porto Santo Stefano 
Corso Umberto, 55 
Telefono: 0564-814208 Fax: 0564-814052 
infoargentario@lamaremma.info 
 
 

Per informazioni sull’Isola di Gorgona rivolgersi a Circoscrizione 2 Comune di Livorno  
tel. 0586/895206 – 0586/829537 
fax 0586/820444 
Cooperativa Parco Nazionale tel. 0586/884522 
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